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Biasca, lite degenerata 
Lite tra due bambini con intervento di
un genitore giovedì sera a Biasca. Secon-
do quanto riferito dal portale Tio la vitti-
ma sarebbe un fanciullo di 11 anni che
dopo scuola ha dovuto subire la violen-
za del padre dell’altro bambino coinvol-
to nel litigio, di un anno più piccolo. Il
malcapitato, schiaffeggiato, ha riportato
lividi sul volto. Il fatto è stato denunciato
dai suoi genitori che hanno pure riferito
di pesanti insulti nei suoi confronti. Sul
posto anche la Polizia cantonale. L’uo-
mo, aggiunge Tio, è stato segnalato d’uf-
ficio alla procura. Infatti la prassi vuole
che i casi di violenza esercitata nei con-
fronti di minori di età inferiore di 16 anni
debbano venire segnalati d’ufficio.

Aggregazione, per l’Atac
o si rivota o si ricorre
L’Atac, Associazione ticinese per l’auto-
nomia dei Comuni, è favorevole a una ag-
gregazione a 13 Comuni. Ma solo se il
progetto di Grande Bellinzona passerà di
nuovo per le urne: non si può infatti dare
per scontato che i favorevoli a una aggre-
gazione a 17 lo siano anche a una a 13
(senza Cadenazzo, Sant’Antonino, Lumi-
no e Arbedo-Castione). Ricordando la
decisione del Tribunale federale del 2009
(che impose una nuova votazione a Mon-
teceneri), l’Atac si dice “disponibile (an-
che finanziariamente) a sostenere un
eventuale ricorso”. Quanto a un’aggrega-
zione coatta a 17, l’Atac si limita a osser-
vare che “a furia di tirar la corda” qualcu-
no potrebbe ricorrere alla “disobbedien-
za civile, per non dire peggio”.

Corsi di teatro ad Arbedo
Le ultime notizie risalgono a gennaio,
quando la fondatrice del Teatro Azzurro
Marinella Pawlowski annunciava la
possibile chiusura della compagnia
dopo 25 anni per la mancanza di una
sede. Dopo essere stata nella scuola di
Quartino, la compagnia teneva i corsi in
un locale di Contone, ritenuto troppo
piccolo. Ora il Teatro Azzurro ha trovato
finalmente una sede nel Bellinzonese.
Da gennaio sarà ad Arbedo, nell’ex sta-
bile dell’associazione Abba (Viale Moesa
20). Verranno proposti corsi di teatro
per ragazzi di scuola elementare, media
e superiori ma anche adulti. Per presen-
tarsi, mercoledì 11 alle 16.30 nella sala
multiuso di Arbedo-Castione la compa-
gnia propone lo spettacolo ‘Ve lo raccon-
tiamo noi Cappuccetto Rosso’, con Mari-
nella e Sofia Pawlowski. Entrata gratui-
ta. Info su www.teatroazzurro.com op-
pure telefonando allo 091 795 15 90.

Miss lontana dalla valle
Giulia Dazzi, 23enne di Nivo con la pas-
sione della recitazione data come favo-
rita fra le 12 finaliste di Miss Svizzera,
sabato a Basilea ha superato lo scoglio
della semifinale ma poi è stata elimina-
ta. Il concorso è stato vinto da Lauriane
Sallin, 22enne di Belfaux (Fr).

L’AGENDA

Bellinzona – Teatro dialettale
Stasera lunedì 9 alle 20.15 all’Espocentro
di Bellinzona ‘La ciav dal Paradis’, com-
media di Gustavo Palazio e Daniele Rez-
zonico per la regia di Yor Milano. Alcuni
biglietti omaggio sono ancora disponi-
bili agli sportelli delle banche Raiffeisen.
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A Bellinzona vede la luce il primo progetto ticinese d’attività assistita con asini

Arriva l’onoterapia
Sono una decina gli ospiti 
della casa anziani che ogni
mercoledì partecipano ai
pomeriggi con i quadrupedi. 
La pratica, diffusa all’estero, 
alle nostre latitudini è nuova.

di Katiuscia Cidali

Grandi occhi neri, pelo morbido, indole
pacifica e tranquilla. Gli asini sono ani-
mali che per secoli sono stati denigrati,
ma che ora invece sono sempre più ap-
prezzati e vengono impiegati proprio
per queste caratteristiche anche nel-
l’onoterapia, un tipo di ‘pet therapy’ dif-
fusa negli Stati Uniti, in Italia, in Fran-
cia, in Svizzera interna e che ora appro-
da anche in Ticino. Dalla scorsa estate
infatti il progetto Attività assistita con
asini (Aaa) di Bellinzona organizza set-
timanalmente incontri con una decina
di ospiti della Casa anziani Greina e co-
munale della Città. I partecipanti sono
persone che presentano diversi tipi di
difficoltà, come demenza senile, alzhei-
mer, difficoltà relazionali, emotive e af-
fettive, problemi comportamentali o de-
pressione. «Di professione sono infer-
miera e, lavorando a stretto contatto
con gli anziani, ho proprio notato che
queste attività danno loro gioia, sollievo
e grandi benefici anche a livello psichi-
co. La concentrazione migliora, si ricor-
dano il mio nome, quello degli asini e
degli altri partecipanti», ci spiega Maria
Martignoni, che assieme al marito Gio-

vanni ha dato vita a questo progetto,
dopo aver seguito un’apposita forma-
zione quali operatori di attività assistita
con asini. I partecipanti a questi proget-
ti sono spesso persone sole, che non
fanno molte attività e che non vedono
molte persone al di fuori di quelle del
proprio reparto. Il beneficio c’è: «Alcuni
in casa anziani erano molto irrequieti,
ma con gli asini sono riusciti a rilassarsi
completamente», continua Maria. 
Gli incontri si tengono il mercoledì po-
meriggio nelle strutture a Gnosca di
proprietà della Società protezione ani-
mali Bellinzona, che mette a disposizio-
ne i suoi due asini, Pippo e Morena. Gli
anziani trascorrono un’ora o un’ora e
mezza con gli asini. Sono momenti di
coccole, di carezze, certi li spazzolano e
altri ci fanno due passi assieme. In se-
guito i partecipanti fanno merenda nel-
lo stabile adiacente. Sono pomeriggi
conviviali molto apprezzati. Ora però,
con l’arrivo del primo freddo, gli incon-
tri all’aperto sono rimandati a quando
tornerà la bella stagione. Fino a quel
momento in casa anziani si organizza-
no comunque degli incontri una volta al
mese. «È importante per mantenere
vivo lo spirito di gruppo e tenere in con-
tatto i partecipanti», spiega Maria Mar-
tignoni. In quei momenti gli anziani
guardano le fotografie e i filmati delle
attività che hanno svolto con gli asini.
«Lo fanno col sorriso sulle labbra e già
mi chiedono quando sarà la prossima
volta che potranno accarezzarli», con-
clude raggiante Maria. Gli incontri si tengono nella sede della Spab a Gnosca

Casa Marta: e i nostri tacchi, dadi e datteri?

IL DIBATTITO
di Donato Di Blasi, responsabile di Casa Astra a Mendrisio

Ho letto con molta partecipazione l’in-
tervento del già consigliere comunale
Ppd di Bellinzona, Rocco Taminelli, ap-
parso sabato sulla ‘Regione’ (titolo
“Casa Marta, e i nostri figli?”) a proposi-
to del progetto di cui discuterà stasera il
Legislativo comunale cittadino. Pre-
metto che condivido la preoccupazione
per il malfunzionamento del riscalda-
mento delle scuole dell’infanzia dov’è
iscritto il figlio. Premessa fatta, mi chie-
do cos’abbia a che fare col progetto di
Casa Marta. Nel suo intervento il signor

Taminelli scrive che il Cc dovrà decidere
la concessione di un credito di un milio-
ne per la creazione di un centro di acco-
glienza. Andiamo per tappe: 200mila
franchi sono stati versati dal Cantone
alla Città per demolire l’edificio, il quale
essendo di fatto protetto non può essere
abbattuto. Utilizzare la somma per ri-
strutturarlo non mi pare una cattiva
idea. Nello scritto di Taminelli non si ca-
pisce cosa si farebbe né dell’edificio né
della somma inalienabile dalla sua de-
stinazione. Segue a pagina 30

Bilanci in perdita per Claro. Il Municipio
del Comune della Riviera prevede di
chiudere il 2016 con una perdita nel ri-
sultato d’esercizio di quasi 259mila fran-
chi, a fronte di oltre 9,9 milioni di spese, 5
milioni di ricavi e 4,9 milioni di franchi
da prelevare con le imposte 2016. Un ri-
sultato che, rileva il Municipio criticando
governo e parlamento cantonale per i
maggiori oneri riversati sui Comuni,
conferma la delicata situazione econo-
mica del paese. Si tratta del quarto pre-
ventivo del quadriennio con un disavan-
zo. Situazione difficile confermata dal
contributo di livellamento cantonale:
Claro conta di ricevere 2,3 milioni.

Passando in rassegna i conti di gestione
corrente emerge che il Municipio non
provvederà ad aumentare le tasse riscos-
se per il servizio di nettezza urbana (tas-
sa base e sul sacco) e nemmeno quelle
delle canalizzazioni (tasse uso e tassa
base). La tassa raccolta rifiuti, si osserva,
non copre le spese sostenute in questo
ambito come prevede il Regolamento co-
munale sulla gestione di rifiuti. Tuttavia
il Municipio manterrà invariate le tariffe.
Riguardo alle canalizzazioni il Munici-
pio rileva che, benché il Consiglio di Sta-
to abbia di recente respinto un ricorso
interposto da un privato cittadino sulla
revisione del regolamento proposto, non

saranno adottati correttivi prima della
crescita in giudicato delle nuove diretti-
ve. Il Municipio riconduce i rincari avuti
al capitolo Consulenze legali alla neces-
sità di fronteggiare “ricorsi vari”, adat-
tando l’importo fissato nel consuntivo
2014. Tornando sull’aggregazione del
Bellinzonese, approvata dal 64,4 per cen-
to dei votanti nel comune della Riviera, il
Municipio spiega “di fare in modo di ave-
re una situazione infrastrutturale possi-
bilmente completa” prima della realiz-
zazione concreta della fusione. Per la
convenzione con la Polizia comunale di
Bellinzona è indicato un importo di 60
franchi per 2’800 abitanti. CAVAQuarto disavanzo TI-PRESS

Claro in rosso, rincari rinviati  

L’affascinante Aston Martin DB10 in mostra al garage Tarcisio Pasta

LE AZIENDE INFORMANO

Giovedì 5 novembre, in occasione
dell’uscita dell’ultimo film di James
Bond “Spectre”, presso il concessiona-
rio e importatore esclusivo Aston Mar-
tin per il Sud della Svizzera Garage
Tarcisio Pasta Sa, è stata esposta la
vettura guidata proprio nella pellicola
dall’agente segreto più famoso di tutti
i tempi, l’affascinante Aston Martin
DB10. 
Giusto il tempo di ammirarla per una
sera, in compagnia di una cerchia ri-
stretta di invitati e appassionati, il fa-

moso bolide è poi stato rimpatriato il
giorno seguente. 
Per i fan dell’Aston Martin DB10 però,
ci sarà da aspettare ancora un po’; que-
sto gioiello del mercato automobilisti-
co di lusso sarà infatti in commercio
solo fra due anni. 
Nel frattempo Igor Pasta e il suo team
di specialisti vi aspettano presso lo
showroom in via San Gottardo 27 a Ca-
denazzo, per mostrarvi le importanti
novità del 2016 in casa Aston Martin e
Lamborghini.

È di otto feriti, tre dei quali gravi, il bilan-
cio di un frontale tra due auto avvenuto
sabato sera sulla semiautostrada A13 in
territorio di Zillis (nella regione della
Viamala). I feriti sono stati trasportati
negli ospedali di San Gallo, Ilanz, Thusis
e Coira. Sul posto i pompieri di Thusis e
Andeer che hanno liberato i feriti con le
apposite apparecchiature, oltre alla Rega
con due equipaggi, tre ambulanze di
Thusis e Coira e la Polizia cantonale gri-
gionese (nove agenti). La semiautostra-
da è rimasta chiusa in entrambe le dire-
zioni di marcia per quattro ore. Il traffico

è stato deviato per agevolare le operazio-
ni di soccorso sulla strada cantonale. In
un altro grave incidente avvenuto lo
scorso giugno sempre sulla semiauto-
strada A13 a Sufers, e non lontano dal
luogo dell’incidente di questo fine setti-
mana, avevano perso la vita una coppia
di Camorino e un tedesco, 11 persone era-
no rimaste ferite. Stando a quanto riferi-
to dalla Rsi due dei tre feriti gravi di saba-
to viaggiavano a bordo di un’auto con
placca d’immatricolazione ticinese. Si
tratta di giovani stranieri, due residenti
nel Sopraceneri, uno nel Sottoceneri. Otto feriti a Zillis, due giovani gravi residenti in Ticino POLIZIA GRIGIONESE

A13, altro incidente grave


